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IL COMUNE e Illustrazione Italiana di Milano 
» e U Stagione grande edizione 

italiana, o Francese 
» ' e La Stagione piccola edizione 

» e La Scena Illustrata di Firenze 
»/.' 1/ Illustrazione Italiana e La Sta­

gione grande edizione Ita-' 
V. » liana o Francese e la Scena 

, Illustrata ;-"•"• 
. * IMustrazione Italiana la Stagione 

\ \ piccola edizione è la Scena 
'" ' \ illustrata. , * . . 

Sorgendo il nuovo anno 

ben' doìoiv ri Uri larsi 
in questo giorno l'aiigurio ai lettori ed aite 
lettrici gentili del Comune, mentre .in que­
sta, come in ogni occasione .solenne, la pa/ 
rola doVreblw .essere riserbata al direttore 
del giornale,!|erchè.ne faccia,se sia il-coso, 
il programmale svolga con rapida simesi 

, la rassegna d i Tatti più sulientì accaduti, 
nell'anno decirso. ; / 

Una grave Iattura ha cojoito la famiglia 
de! nostro giornale : lasciatemi che, obbe­
dendo ad^un impulso sincero, spontaneo, 
affettuosissimò del,-niio cuore, io interpreti 
pure il seniment^' Vostro e invii da que. 

! stejcolonne, prima che ad of 
gurio vivo, cordiale e unanj, 
campione.del giornalismo f|W 
TUA 

lod iamo ohe'l 'anno sia Stato finalménte 
scolto, e confidiamo in un'Ora novella. — 
Balliamo il nuovo che Sorge colla fede 
chiì'j nostri auguri non debbano essere 
À l i t i . 

« n o che ieri è morto fu terribilmente 
tris» per l'Italia e lasciò dietro^ d i sé 
tatitìniiserio che 'o ra è'-dovere di ogni 
buonWliano di alleviare, di riparare oner-
.g icamW < . . . 

: Man\amo quindi r nostri-;iuguri à quanti 
lottaroft prima- per redimerci, ed ora a 
quanti àalfalicano con legittimo orgoglio 
a.volerf Mestare le nostre fortune. • 

A melion ispotta di farvi un pro­
gramma. 1 ,. '. • • • • ' . • 

infci ,i tempi corrono cosi ignoti, 
così torbid| losì difficili per la fama e por 
la grandezze (Malia: parali non Vi sia che 
un >••" ,i -r>ma\ aéoprarsi sinceramente, 

die ..salvezza d'Italia; una 
a fede nell'onestà e nel, 

i solo, augurio: tornar sag 
Bile lotte "partigiane,. alle 

lei bandierai, alle prosopó-
iferonde. . 

anima ed augurio per l'Italia e per 
ini devo essere la fede inconcussa 
ini delia-patria i sapersi raccogliere 
i, con unanimità di intènti, di aspi-
H | B ? q u c s t . a fede,' sotto questo 
' libufidonarelle' garrulità politiche e 

_ lare l'appoggio, di quanti questa fede 

«• ' -'1)0. 

i,hiit.ì'o devono essere le promesse di un 
jj che vanti riputazione ; questo de­
fissero il suo passato; devo essere. 

sarà il suo avvertire. 
triamo che meritavamo di costituirci 

fHuione; ohe se sono mòrti ; un Cavour 
in Vittorio SEmanuele e tant'altri fat-
d ' indipendenza, non è morta la pa-

MELILLA, 31. — Venticinque capi Kabili; 
circondati'a Melilla s] sono presentati a Mar­
tine» Caraposesprimendogli il loro rammarico 
per 'quanto è accùdu'o assicurandolo dalla loro 
sottomissione, promettendo di non turhare la 
pace, e pregandolo di parlare in loro favore 
al sultano per ottenere il perdono, Questo atto 
dei capi Kabili fu compiuto pubblicamente è 
solennemente alla presenza dello stato mag­
giore di Martinez' Oampons e della popolazione 
di Medila. 

11 generale in seguito a" tale sottomissione 
ha .concesso loro 11 permésso di poter nuova­
mente commerciare colla piazza di Melilla. 

AYRES, 31, — "Prevedasi che d raccolto 
del .grano supererà i due milioni di tonnellate. 

BUCAREST, 31. — Al Sonato Si approva­
rono nella scorsa notte con 60 voti contro 10 

. le modificazioni alla tariffa doganale. 
Alla Camera si approva con ,95 voti contro 

3 la convenzione commercialo tedesco-rumena. 

y& 
! J % Alla nostra Spettabile Clientela 
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UNÉORE ALL' INCANTO 
X ROMANZO 

'DI ; 

SAVERIO MONTEPIN 

PARTE PRIMA; • 

m a t t i n o 

sono ben-tristi.. 
Sono i pianti durei 

del noslro paese, del 
nostre finanze ; sona 
affetti, di quante animi 
intelligenze davvero superm'i ci basirlo ab­
bandonati in questa bassa/alle di lagrime, 
per godere, forse, di no? vita più pura e 
più santa. J H 9 J 

con'quesu 
Comune avrà a del 
Buon anno a tu t t i 

ì";h"-ó%Pci swniuia -ufva-tt 
l'Hai e la fiduòia, vostra. 

gl$.te, di quante 

Sono i ricordi < 
Il ricordo di battagli 
terribili, dì «pustola 

Insomma . tristezsi 
Per carità di \>'.\}h) 

miserie, tante mi";;' 

acri, diuturne, 
de; di inazioni 

e, tristezze I 
•orbiamo tante 

cornei 

Dispacci}', Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ATENE, 30; — Un- petardo lanciato sulla, 
terrazza della Camera dei deputati esplose. 
La Camera continuò la seduta. L'inchiesta di­
mostrò ohe Il petardo era poco pericoloso. 

ATENE, 31 . ;— Il petardo lanciato sulla 
terrazza della Camera dei deputati conteneva 
della dinamite ma in piccola quantità. I gior­
nali credono che l 'attentato sia dovuto ari in­
dividui che vollero provocare una crisi poli­
tica. 

Sènza' prevenzioni 
Giudichiamo il. verdetto. , 
È il brutto regalo ohe portò a noi la fine 

d 'annoi i giurati d'Angouléme hanno cre­
duto di assolvere gli assassini degli ita­
liani. . • • * . . • ..,..•'.. -

E il-fenomeno .vuol' essere- studiato e 
merita poi tutta la nostra attenzione. . : 
. Di chi la colpa? 

Gli odi tante volte fomentati diedero; 
per conseguenza il fratricidio di Aigues 
Mortes: le medesime cause danno ora ai 
giudici popolari di Angouléme la coscienza 

•di assolvere. 
, ..Mtjni.n,,., il, :Ìf*ttn • « m n n i ì Ai., Smanie. *\ 

\ qqgle'Jodesti cittadini si trovavano per pro-
nùlciàre la loro sentenza; era il reato pò-, 
litico. 

Erano i giudici, parte intégrante di quel 
medesimo popolo, che "prova per noi 
sentimento continuo di. rancore ; era l'am­
biente, nel quale essi si raccoglievano per 
dettare il loro verdetto, saturo di odio, sa 
turo di passione!! 'danni nostri. . 

L'assoluzione d'Oggi non è che il doloroso 
epilogo di una lujiga serie di equivoci, di 
sorpresi, di sospetti e dispetti, di delitti, 
di, vendette, che fatalmente s' accumulano 
contro due pò poli,^he rendono più difficile 
la loro amicizia. 

Così in questo ambiente (e date queste 1 
circostanze, il verdetto d'Angouléme, se non. I 
si compatisce, si comprende. 

Si comprende come una repressione, co­
me una nuova prova d'inimicizia, so si vuo­
le, come un passo, in avanti verso quel 
terribile avvenire, che si addensa sopra il 
cielo delio duo nazioni latine. 

Un verdetto ..-di condanna sarebbe slato 
non tanta restaurazione completa del diritto 
offeso, ma parola di paco, gridata' di qua e . 
di là dello Alpi ai due popoli, l'uno e l'altro 
compresi di dolore e rispettosi dinanzi allo 
tombe degli operai trucidati. 

Questo non hanno voluto i cittadini di 
Angouléme: hanno giustificata la caccia al­
l'italiano piuttosto che dare ai morti un 
verdetto d'innoceuza, ai vivi una condanna, ' 
al mondo uua vera, prova di giustizia. 

La giustizia si ò fatta, a base di senti­
mento nazionale, né vale a farci ricrédere 
da questo, l'assoluzione dell'unico operaio 
italiano implicato nel dibattimento. 

Si è fatta una giusti-ria tutta francese, o 
meglio si è voluto assumere un contegno 
di correità di fronte agli apostoli dell 'as­
sassinio a base di risentimento.e d 'odio 
nazionale. . ... 

Quali le conseguenze? 
Pur troppo nell'anima del popolo questi 

tristi ricordi non si cancellano, ma rastano 
imperituri, poiché offendono la dignità, 
l'onore, i l nome italiano. 

II verdetto d'Angouléme è quasi un guan­
to di sfida gettalo nel. campo nemico : forse 
oggi quel guanto non si raocoglie, ma un do­
mani. Dio voglia lontano, potrebbe consi­
gliare le forti repressioni. 

Di ohi ,!a colpa? •; 
Le responsabilità delle Nazioni, come-

quelle degli uomini, si giudicano colla "co­
scienza. •;• . 

E fai coscienza si ribella, all'ingiustizia 
ueiioggi."" " ; 

'eh; . , 
?... Òhe cosa c 'è? . . , , 
jarvi... .'.," 

;dovete alzarvi.„ 
! « '*' 
son lo' che sogno... 

da 

P. 

— No, rign/i'e, non andrò punto.. . -
•«^ Andiam// imbecille ; lasciami dormire. . . I 
— Non pcsso, signore... 
— E petéhè*, questo , dj grazia? ' 
— II signore diméntica dunque? . . : 

" .— Ohe/cosa, furfante? Che cosa dimentico? 
,— ieri-sera, r ientrando a mezzanotte, meno' 

dieci nilnuti, li signore mi fece l 'onore-di 
dirmi Queste parole: — Giuseppe, domani è-
ii ^ .d ioé tubre , - Si, signore. - Giuseppe, m| 
svel lera i alle sei del mattino immancabilmen­
te, - Sì, signore. - Ed eccn perchè-sveglio .11 
signore alle sei in punto... Voglio bene che .il 
signore mi mandi al diavolo, ma voglio rima­
nere col signore... 

— Ah! capperi, è vero!.,. Chei cos'è il sopno! 
avevo dimenticato tutto!....-. Hai fatto bone 
Oiuseppe, e ti fo gl'i elogi... Andiamo, presto, 
accendi il fuoco e -prepara tutto quello [ohe 
occorro per la mia teletta. Non ho un secondo 
da perdere! quella maledetta ferrovia d'Orléans 
è precisa come un cronometról. . . 

'Pronunciando queste parole, un bel giovi­
netto alto, di ventisei o vent ' otto anni, che 
abbiamo inteso a parlare per un,momento, ma 
che non conosciamo ancora, allontanò ad un 
tra t to le calile coperto col lequal i s i . ravvol­
geva Uno al mento, saltò giù dal letto che 
sernJugiva lasciare con un dispiacere molto 

naturalo, infilò rapidamente e 
p a n c h e , mediante una cintura 

di calzoni da mattino di fla-
inline si copri I piedi con e 
he slavano su una pelle d'orso 

gè passi avanti, s! fermò 

allargò,la gambe, innalzò verso il soffitto le 
duo braccia stése, .e nella posizione di Un X 
maiuscolo, s| abbandonò, in t re ripreso diffe 
rentl, a sbadigli lunghi ed energici. 

— B r r r l . . . —- fece egli poscia girando su 
se stesso con un brivido, "r— Quando si pensa 
che vi sono dei poveri esseri — e ve ne sono 
molti'! — abbastanza abbandonati dai cielo e 
abbastanza mal t ra t ta t i -da l la società p e r ' e s ­
sere obbligati'ad alzarsi tutti i giorni a que-' 
sta pral . . . -Non so ehi sia l 'artista o lo scrit-
-tóre cha pretendeva- di non poter lavorare 
che-allo spuntar del giorno.. . Non ammetto 
questa anomalia che a condizione di aver-ve­
gliato tutta la notte, giacché sfido un uomo 
di spirito.a hbn essere Stordito come t ren ta -
sei Cavoli, svegliandosi alio sai del mattino... . 
Quanto ti nie, sarei incapace, completamente 
incapace, di unire due idee l'-una dietro l'al­
tra-!,.. •->,' '' •' , 
. 1 1 nostro ' giovane Interruppe il manólogo 
por rivolgersi al suo domestico, "al quale 
disse: , " 

— Andiamo, Giuseppe, ' radimi la barba e 
fa prestò, procura di non ornarmi il viso con 
qualche taglio, e corri poscia a cercarmi lina 
vettura :, credo di essere 'appena in tempo. 

Giuseppe'giacché così si chiamava il servò • 
si mise subito all 'opera e sembrò maneggiare 
Il sapone e il rasoio con t u t t a l a destrezza 
di un Figaro e m e r i t o . . 

Approfittiamo, se volete, del momento in 
cui il patirono e il cameriere sono occupati 
tutti e due, per dare ai-nostri lettori, sull 'u­
no e sull' altro, alcuni particolari necessari. 

E prima di tutto cominciamo»» secondo i) 

IN SICILIA 
T u m u l t i e d isord in i 

In Castelvetrano I lavoratori della nuova stra­
da vicinale hanno assalito I casotti e 1 due 
posti del Dazio consumo incendiudoli e poscia 
assalirono l'ufficio centrale de! dazi», l'esatto­
ria, l'ufficio del registro e quello del conci­
liatore. 

La truppa spense l'incendio.. 
In fine i tumultuanti liberarono i detenuti 

nel carcere mandamentale. 
I tumultuanti si presentarono alla truppa 

con l'effigie dei Sovrani, acclamandoli. 

costume degli autori dramìuticl - col decli 
nare rapidamente i luoghi ad quali avviene 
la scùnà che raccontiamo. 

Quando la decorazione è benWa, è più fa­
cile di méttere in iscena I perSpagiri, 

Abbiamo già detto, o inteso Ve *= il che 
è esattamente lo stesso — cheVfavamo al 
22 dicembre e che erano le sei \\\,na(tjr]o. 

Ciò posto, nessuno sarà sorpresAquando 
aggiungeremo cne la stanza nella qu^sìamo 
penetrati era rischiarata in quel ibòjeoto 
dalle candele di un . candelabro - posto v,jj 
un piccolo tàvolo, da centro. " \ 

Questa camera, abbastanza vasta, prewl^i 
luce dalla via per due finestre; era'notevi 
per npa ornamentazione di gusto bizzarro tu 
cui gli stili e le' epoche più differènti HÌ con 
fondevano e si mutavano In un» pittoresca^ ] a -g U e n l i l i j 0 n 9 d l , c a r a i - n 9 t t o 

confusione, senza ferire tuttavìa l'occhio di un • » • • -
osservatore o dì un conoscitore. 

Sicuramente, quella cameira serviva'nello 
stesso tempo da camera da ietto, da gabinet­
to da lavoro e fors'anche da salone al suo 
proprietario. 

Quindi, in fondò, ad un'ampia alcova si ve­
deva un letto dì vecchia quei eia dalle colon­
ne a spira, sostenenti un pesante baldacchino 
egregiamente scolpito. 

Fitta cortine di una stoffa orientale porpo­
ra ravvolgevano quel letto nelle loro pieghe 
rigide e magistrali. . 

Una tapezzeria di cuoio di Cordova, dal 
fondo scuro, guarnita di arabeschi in vivo 
rosso, copriva i muri. 

Il caminetto scompariva quasi intieramente 
rinchiuso da cortine dl una stòffa slmile a 

quella del letto. ' 
Nel eentrò della tavoletta di questo cami­

netto sorgeva una pendola, molto curiosa, la 
lacca rossa imitante la forma di un obelisco:, 
il quadrante, costellato di cifre indiana, oc­
cupava l'estremità superiore. -

Ai due Iati di questo bizzarro orologio, che 
veniva in linea diretta da Bagdad o da Ispa-
ban, brillavano due'coppe di vecchio argento 
finamente cesellato, opere incontestabili- ai 
un allievo di Benvenuto Oellini, se pure non 
erano uscite dalle abili mani del maestro 
stesso, 

Bue grossi vasi del Giappone, di uno smatto 
meraviglioso, una graziosa lampada a spirito 
destinata ad accondere i sigari, una scatola • 
da tabacco in porcellana dèlta Cina, compieta-

ricco 
,\ originale. 

\a ampio è bello specchio di Venezia, ta-
jftP ad ugnatura, s'univa sul suo quadro di 
H al disopra dèlia pendola. 
Mflistra, una mensola di Boule sosteneva 

toso busto della Dubarry, attribuito a 
stoy 

t<,r» a quésto busto, si, vedeva lungo il 
:a una collezione di parafuochi e di 

™<wo\lertk, c o l o r ! s p l p n d e n t | ; 
0 h lungi un magnificò Cristo del 

> )dMvr°" l ' a v o r i o i n B i t t l I i t o dal tempo, 
\ '. , 8UN una croce semplicissima di 
. '™ a ' • 8 ^ r a c c i a nei. magre dalle venespor-

{Contlnua) 



'-» A. Palmamonteectìiaro avant' Ieri si deli­
berà, di fero ima passeggiata san alla-.testa la 
bandiera sociale.. Il vice-presidente del Fascio, 
iosardo, si oppose.- parelio la pubblica siflu,-
rezza aveva negato ,11 'permesso di .portare' in 
giro 11 gonfalone spiegato». > > 

Nacque una viva agitazione", ' 
Losardo si accapigliò col portabandiera. Il 

vessillo fu lacerato:-! in mille Spezzi; Per salvar­
si, Losardò dovette.fuggire.,... 

Il sindaco cbianiò la truppa, sotto il comando 
del ''tenènte Snido Ragazzi: •' •' ' • '• 

I soldati Vennero accolti dallo grida di Viva 
l'Esercitai . - • • • • ' 

— A Spaecaforno, in causa della riparti­
zione della tassa fudcatido, reputata ingiusta, 
e' che quindi, aveva prodotto un vivissimo 
malcontento nella popolazione, vi fu una grande 
dimostrazione. >-

Immensa folla percorse la vie della città, 
gridando: 

Viva il socialismo ! Viva il Fascio J Ab­
basso le lasse I 

l e nostre forze in Africa 
fijln seguito al nuovo ordinamento delle trup­
pe d'Africa, escluso il deposito centralo dj 
Napoli, la forza complessiva delle truppe stesse 
è stata fissata in 6501 uomini con 1138 qua­
drupedi. 

La forza di uomini si riparto per naziona­
lità; 2110 italiani, 4446 indigeni. OH italiani 
stanno agli indigeni nel rapporto di 17 a 100. 

Per armi e corpi le truppe si dividono nel 
modo seguente: . , . , 

4436 uomini di fanteria, divisi in 5 batta­
glioni, e 22 compagnie; 338 di cavalleria, di­
visi in duo squadroni; 575 d'artiglieria, divisi 
in duo batterie, da montagna, una compagnia 
da fortezza od Una sezione di operai; 469.del. 
geuio, divisi in una compagnia zappatori ,a 
una compagnia di specialisti ; 211 della com­
pagnia di carabinieri; 220 compagnia treno; 
195 pei servizi di coranussariato' e' dì sussi­
stenza; 122 pei servizi di sanità ed Ospedale 

• militare; 24-per servizi della'giustizia militare 
ed interpreti; 71 ai comando superiore delle 
truppe e comandi di zona; uni . to'l 

•Ili.detto numero sono compresi222 ufficiali, 
dei quali 33 indigeni. • ,.• :• . ;: , ,, 

. In paragone all'ordinamento dell'I 1,.giugno 
1891,,che fissava la forza delle ...truppe d'A­
frica a 0304 uomini."cen,,1066, quadrupedi, si 
ha un aumento di 257 uomini e 72 "quadru­
pedi. 

Dei 6304 uòmini'eràno'di' colore 3827^bian­
chi 2477, ossia i primi erano nei rapporto 
percentuale ai secondi 60 a 40. •-;-" 

salgono a 4446, ossia aumentano di 619, • 
Il Deposito<-aentrale di Napoli, che, secondo 

le tabelle di formazione dell'IT giugno 1891, 
comprendeva fe) ufficiali con 14 scrivani ed 
assistenti locali e 61 uomini di truppa, è di­
minuito di 3 ufficiali, di cui 1 superiore, di4 
scrivani od assistenti locali, e di 14 uomini 
di truppa, con.un risparmio di circa 35 mi|a 
lire, che concorrerà ,,a,:, mantenere presso a 
poco nei limiti attuali la spesa d'Africa. . 

LE FORTIFICAZIONI 
del G o t t a r d o 

Come è noto, l'organizzazione della difesa del 
Gottardo in Svizzera è stata oggetto di una 
legge che ha approvato li Oonsiglio nazionale 
e che sarà discussa qell'altra Camera nel'a 
prossima sessione. 

Non riteniamo inopportuno dj dare alcuni 
particolari su questa legge.. 

Essa stabilisco che le fortificazioni del Got­
tardo abbiano una guardia permanente com­
posta di un piccolo numero di meccanici e di 
operai strettamente necessari alla vigilanza e 
alla manutenzione dei fprti, deli' armamento, e 
dell' approvigionamento. 

Inoltre la legge determina le forze di cui. 
il comandante nel Gattardo dispone in tempo 
di guerra. 

Il piccolo corpo ordinario sarà allora rin­
forzato da ,un presidio dì truppe designate 
anticipatamente e tolte alla landwelir 

Stoma, *Ì1 "^Tj^mimr1*" VI' 'i— solenne­
mente, il. '.Corpo Diplomatico Estere, nonché il 
personaìéidellelrispottive ambasciate e lega­
zioni. 
„ .Milano, 3 1 . — Venne denunciato all'au­
torità giudiziaria certo Compagno!! Attillo,d'àn-
ni 24, abitante in corso Genova, n. 29, uno 
dei coinvòlti:-nel processo della «Compagnia 
delle-Indie» per aver brutalmente percosso il 
ragazzo dodicenne Feruzzi Arturo, Che per 
contò della madre era andato a reclamargli uri 
credito di L: 6. 

— Annunziasi il prossimo matrimonio dalla 
poetessa Ada N,egri ooU'ing. Ettore Patrizzi. 

F i r e n z e , 3 1 . = Verrà ripresa la vendita 
del Secolo, avendo l'editore Sonzogno accor­
dato il giornale a 36 centesimi la dozzina e 
tutta la resa colla riduzione di prezzo pel Se­
colo Illustralo e per la pubblicazione delle 
Cento Città. Il Signor Sonzogno assunse pure 
il rimborso delle spase incontrate,dalla Socie­
tà per lo sciopero e indennizzerà i feriti del 20 
dicembre. • 

Genova , 3 1 . -=> Sì telegrafa da Tortoli il 
naufragio del Brick Oambgliese bue Cognati. 
L'equipaggio si è salvato. . 

Gonio, 3 1 . A Dervio, uno spacciatore di 
medicine fece trangugiare a certa Carolina 
Pozzi, malata d'indigestione, una decozione dì 
erbe velenosissime. Fu salvata miracolosa­
mente dal dottoro comunale Buzzi. 

Oronaca dell'Estero 
È certo che una modificazione ministeriale 

è stata sul punto di avverarsi uell'Austrìa-
Hngheria. Il Fèjervary, ministro degli hon-
veds, voleva ritirarsi a vita privata} .i suoi 
colleghi sono riusciti a dissuaderlo. Il ministro 
dei culti e dell'istruzione, Czaky, che da tem­
po voleva dimettersi, acconsente a rimanere fi­
no alia fine dalla discussione dello leggi eccle-
stiphe. 11 Tisza, che è ministro a latereKe di­
mora perciò a Vienna, non.intende di restarvi 
a lungo. 

— Si'ha'dal Belgio Che la Commissione dei 
'dodici, composta'dei delegati delle due Destre, 
si è intrattenuta'col ministrò Beernaert, alio: 
scopo di-cercare le condizioni di un accordo 
fra i| Ministero e la maggioranza! parlameli-' 
tare circa;alla rappresentanzai proporzionale. 
Il Beernaert ha, poca fiducia di riuscire ad ot­
tenere dalle Destre una transazione- tale, che 
gli permetta di restare con dignità al potere. 

,== Si assicura, secondo Vlndtpènclance bèi; 

tive collo Stato del Congo, per regolare la 
questione territoriale, che è da tanti mési ri--
inasta sospesa tra, la Francia e lo Stato libero. 

1 briganti del mare 
Innanzi il tribunale dijguerra marittima di 

Nantes si è svolto iti quisti giorni un proces­
so interessantissimo, cuiha dato luogo uno 
degli atti idi pirateria piuaudaci che siaiisi mal 
perpe t ra t i . : - , - , : • , - ] : • _ • • , .. • • 

Questodi cui parliairp avvenne in Oceapia, 
presso 1'Arcipelago dei» Caroline. . , 
- La goletta Ninorahii, appartenente al prin­
cipe di.Thaiti, l-Jinof./nipote. del re Poraafò 
V, abbandonava/apee/eil 17 dicembre del 1891 

L'equipaggio'si componeva di 5 uomini, po­
sti sotto il colando di un indigeno, Tahahè ia 
Tara, che aéva per secondo Giuseppe Ro-
riqua, ingìpa. 

Oltre avresti si trovava a bordo William 
Glbton, sp^accarico, e -Alessandro Rorique, 
fratello M predetto, in qualità di passeg-
Riero. / - ; 

Più/ un mese ara trascorso dalla partenza 
del \fi° ° Più non si avevano' notizie. Pra-

f
tìt inchieste al rigardo le autorità spagnuo-
I gruppo dalle Carolina fermavano nelle 
icque la goletta Poi Averna e le iden-
•ono per la Ninorqhiti. 
:o le cause per.cui il bastimento aveva 

ambiato nome. 

tI in rimasti'dall'equipaggio, dopo un simile 
spettacolo non osavano- piu.neppùr-'jnangiare 
e,- mezzo alienati dagli stenti B dai terrore, un 
giorno-che il secondò li minacciava si -getta­
rono in acqua.e tì perirono. -, '',:' 

Rimasero cosi a bordo soltanto i due fratelli 
Rorique e il cuoco Miiey, il quale cedendo 
alle minaccio armate- degli assassini, aveva 
fatto le visto di adattarsi al nuovo stato, di 
cose e di approvarlo. 

Un giorno, a Ponape, il cuoco Mirey disce­
se a terra coi due fratèlli. Tutti e tre anda­
rono a desinare ad un negoziante albergatore 
tedesco, che Alesandro Rorique lavava cono­
sciuto a Tahiti. Durante il pranzo, 'i du'e fra­
telliRorique dovettero per qualche momento 
assentarsi Mirey pregò aitata l'albergatore di 
condurlo dal governatore e fargli da interprete. 
Ma in quel moménto i due fratelli ritornano 
ed ordinano a Mirey di ritornareiabordo. _Egll 
si rifiuta. I Rorique si rivolgono ad uiA guar­
dia che arresta il cuoco. Strada faotmdd, il 
gruppo incontra un ufficiale spaglinolo. Mirey 
lo supplica di ascoltarlo. Questi accidente ed 
allora il Mirey gli racconta .l'atro» fatto di 
sàngue. / ' ', 

L'ufficiile ordina immediatametfe l'arresto 
dei fratelli Itorique. 
, Il Mirey è stato assolto - ì frjtalli Rorique 
furouo condannati a morte. 

Splendido sono, a mio avviso, le tre parti di 
«Musica da:.eaméca'»'tutte;B;tre sono latóri 
che rivelano un ingegno acuto, uno spiritò 
fine di/osservazioàa, .una narratrice' meravi­
gliosa.' •, • ... .... ' • ' 

Virginia OIperMonis attende ora ad un a]? 

tro volume di.prose staccate; siano queste le 
ultime. * -

L'attitudine della Monis al bello scrivere 
non'deve provarsi nelle sbocconcellature dei 
racconti. Al romanzo^ al romanzo. 

« ' . °- F- . 
Padova, - Dicembre 1893. 

Virginia Olper Monis - Racconti Veneziani o Novello 
sentimentali - Milano, Chiesa*e Gaindanì, J8!)3. 

Virginia Olper/ionis 
ED'IL SUO PRIMO LIBRÒ 

Povera, buona od intalligente signorai 
Quando nelle, lunghe; ore dinanzi al • mio ta 

volo. mi. affatico ad iusegaife le povere idee 
pei lavori noiosi' della cronaca quotidiana e. 
mi assale come uno sconforto," un desiderio 
vivo, ardente dì piantar tutto a cercare nelle 
amene, passeggiate -fuori porta un pB' di pace, 
di tranquillità; di svago- ed alzo lo^sguardo 
fino alla -piccata cornice in cui sta inquadrato 
1,1 viso franco, .aporto di Virginia Olper Mpnis, 
nuova lena, 
nare all'opera, 

Élla mi dà un grande esemplo di costanze 
di laboriosità, ella-ohe, dal letto ove alle volte 
giace- per luoghi.giorni, manda I suoi bozzetti 
geniali e rio/arcati ai migliori periodici, cor­
regge le balze de'.suoi lavori, tiene viva cor­
rispondenza cof pili forti ingegni letterari e 
studia e studia aerante'. 
. L'Olper -Monis'è giovane ancora, giovane 
d'anni,: ma segnata -ildlorosamente-dalle soffe­
renze acute cbeila tmvajiliano.; 
' Eppure la sua' anima, nobile 'ed, entusiasta, 

non ha ceduto afià.mina del male; ella gode 

nuovo ardimento, mi fanno rit(>r-

f ? i nascenti scrittori 
ammirazione, rlboc-

" . , - ' , «» ™„„rHin ••«/ H 5 gennaio 1891, ali altezza d Morutea, 
Per mpedire le sorprese, una guardia ie/ » . - , . . , , ' ri, 
1 • r . - . • r Giuseppe Rorique prese la guardia alle ore 2.4 

Suo' fratello gli stava .al- fianco. Gli uomini 
dell' equipaggio dormivano. Per sottrarsi' al­
l'alta temperatura .della sua cabina, Tohabèa 
Tara s'era steso sul ponte. Aveva appena pre­
so sonno, che il cuoco.Mirey e ii sopraccarico 
Gibson intessero due colpi di rivoltella e il ru­
more di un colpo che cadeva .nel mare. Il ca­
pitano Tehahà,a Tara, era stato ucciso, 
. .Quasi sùbito appresso Alessandro Rorique 
uccideva il Gibson, e chiamato a raccolta l'e­
quipaggio rimasto disse.: 

«Da oggi jn poi sono io i| proprietario della 
Ntnoraliiti. Sono il padróne a bordo. Mio fra­
tello.Giuseppe continuerà a.teriara.il coman­
dò ih seconda.». 

Il giorno appresso fu distribuito, del rhum 
ai marinai. Duo soli bavvero, morirono quasi 
subito e'.furono gettati in mare. 

gloriale,-formata dagli uomini validi delle rfl 
gionì vicino, accorrerà sotto le armi alla a 
ma minaccia di pericolo e occuperà la, ,p 
zione dei Gottardo Uno all'arrivo delle tr/Pe 

speciali destinate alla sita difesa. 
• La legge prescrive che tutte le tru 

stiliate al servizio, del Gottardo rice, 
la loro istruzione in quella ragione 
convenevolmente esercitate. 

La spesa annuale è calcolata a F/TOS.?'. 
Quésto progetto fu combattut/,f 8!?;*?' 

deputati e specialmente dal Dee/'"'» ' ' o r a -

tore cattolico'socialista. 7 . i.. -
Secondo loro la legge è /Costìtulpnale 

perchè' tènde a istituire in s / z e r^. "rieser-
cito permanente. Ma il Cons/0 nazionalp, 
diede ascolto a queste critf/6 ei aPP ro f ' I 
disegno di legge. 

(o) 

nuovi indegni, 
colle stfe frasi ca | s ' 
canti à' indulgenza. 
• La conversazione, q-^ndo c'è lei, non lan-
gue mai: conosce la nasica, ammira, tutto le 
espressioni dell'arte, còtiva con abnegazione 
infinita il culto della fanjgiia. E sopra le belle 
testine "delle sue figliole IjiHé abbia giurato di 
essera forte, poiohè II sj> coraggio rasenta 
l'eroismo. 1 - ' 

Io ricordo quando aH'&itala, ove subiva 
torture inenarrabili, ella Ili riceveva dolce­
mente mentre abbandonava la stanca .mano 
sui foglicho allora allorajiveva scritti, su 
quei foglietti di carta da litìii. Che pareanò |e 
pagine di brutta copia dif'ina bambina ed' 
erano i suoi lavori tutti seriimento, grazia, 
verità. V 

Ora Virginia Olper Monistìa dato fuori il 
suo primo libro: i-accolta di riconti veneziani 
e di novella sentimentali. I , , 

Parlerò io di questa produlime? Sarebbe' 
temerità imperdonabile: a noi,|,.iccini, non "è 
concassa la critica, basta l'aniferazione. 

Del; r.esto, che cosa cisarebbelja tiiasiraare? 
Farse la fine descrizione di Yenela nella.pri­
ma parte del libro? forse la viviiità dei dia­
loghi, la verità delle scene,, lallolcezza dei 
sentimenti, l'eleganza delle narraloni? 

Certo non si può non rimanerlaffascinati 
dinanzi alla cesellatura di Venezli vista. da 
un'altana; chi l'ha guardata una |)|ta sola, 
la gentile terra dei dogi, da uri'alte|à, rivede 
tutto nella delicata, minuta, vera ófter-izione 
che,la Monis, ne.fa ne! sue secondoliozzetto,-
chi ha vissuto a Venezia per qualcbi tempo, 
rivive nei suoi racconti la vita di qui giorni, 
ritrova le sensazioni di quel momenti -, 

Lavoro splendidamente.véro è «Misf-ie bor-
'ghesi » narrazione viva, -fresca" «II,- maggior 
dolore», riproduzione efficace della vili, popo­
lare veneziana,«Zanze». , ,' 
' La seconda parte del libro è ampia, forse 
troppo, ed è dlv|sa Jn„ novelie, in lirifhe,, in 
prosa e in bozzetti chela Moriis intitola «Mu­
sica da camera»,, ' , / . , 

Fra le novelle è eertainente^itgliore « L'An­
gelo nero», «Qiòd Oaesaris CaeSfi» è troppo 
dialogata ; pare un bazzattiuò draitnati.co com­
mentato ad uso d| una compagoi» di dilet­
tanti. ,,*,(', 

Le liriche sono forti brani di proà poetica, 
inni graditi alle-,orecchie, mai cha\lasciano 
senza un'impressióne . profonda;« duratura. | 

CRONACA DELLA CITTA 
L'ANNO NUOVO 

: - - ( c i ­
c h e freddo I 

E ce. lo por t a come p r imo regolo, 

l ' anno nuovo. 

Esso cominciò t r a le r i s a t e a l legre , 

i can t i , gli e v v i v a ; accordò i p r imi 

vag i t i al suono d 'a l legre marc i e : con­

t i n u a o r a il suo pr imo dì fra il ru ­

morio festaiolo delle nos t re con t rade , 

l 'affacendarsi a l ie t i convegn i nelle 

famigl ie , la g i o : a e g l i a u g u r i . 

N o i ' a b b i a m o ' a l t r o v e fa t to il nostro" 

aliò c o r t e s i ' l e t t r i c i , , ed ai nos t r i let­

tó r i , compagni .assidui del lavorò, che 

ci p r e m e q u o t i d i a n a m e n t e sulla v i ta , 

Qui non vogl iamo r ipe terc i , quan tun ­

que non guas t i mai un augur io 'seb' 

bene r i pe tu to . 

E invece vo lammo il 'nostro voto 

ai bene, del l t c i t tà n e l l e - s u a pubbli-

| \ h e manifestazioni , ' .ne' suoi , p roge t t i , 

nelle sue "ÌSàt. .e 

condiv iso 

nt7 ouot commerci , 

n e j \ \ dest ini . 

, ] j . voto nostro è cona iv i so : Ogni 

c u o r e v D a ' t 9 a " ' u o ' s o n o col cuore che 

ci ispif3 • P a d o v a n u m e r a i suo i ' . t l -

o-lioli - e o o n e à s ' ' Aderite • ne l l ' avve­

nire corre la_ sua; v ia nella storia* 

G&RITA' ILLUMINATA ''^ 
• Comincia l'anno con una carità illuaiM | 
rtata 4 sapiente l'avv. Eugenio Fuljj - . 
(Egli -;-nobiie cuore, che sa, vede e com­

prende la miseria umana e i- modi per le­
nirne» gir effetti - ha volto lo sguardo pie­
tosamente, ad una nuova istituzione» an­
cora bambina,, ma provvida, ma alta e 
santa, quant'altre mai." • | 

Trattasi dell'Istituto dai Ciechi -/Seknit 
femminile. , '>. i 

L'avv. Faà, compreso dei bisogni di que­
sta,- donò oggi a ehi ne Veglia le sortali 
sotrtma di L. ÌOOO - splendida offerta chs 
incoraggia e fa sperare. 

E noi. credendo nell 'esempio fruttuoso, 
all'avv. Fuà diamo assieme all'Istituto be­
neficato un ringraziamento, ed una lòde. 

L'uno e l'altra ci sono' ispirati dal-cuore. 

non 6irJ5 

l iane . 

I ! Fa sc io che ieri doveva sostituirsi fra I 
lavoratori nostri è nato....; morto. 

Malgrado i frequenti appelli al seiitimanto, 
agli affetti famigliari fatti dal • confaranziere 
prof. PaneManco che cereo di presentarèi 
colla più fosca pittura la vita, l'avvsnire, ì 
disagi .dell'operaio, il cortile della casa in 
Piazza del Castello reslò'frettolosamenta»uotò, 
appena l'infaticabile agitatore scese dalla im1 

provvisata tribuna. 
L'operaio veneto e. principalmente quello 

della nostra provincia ha già; compreso eh'»; 
solo còl lavoro onesto, indefesso e con la con­
dotta moralmente irreprensibile .che s| gua­
dagna la stima e ; di conseguenza l'aiuto, i', 
soccorso delle altre classi le quali non si tro­
vano poi in un letto di rose sebbene siano 
lontane dai fastidi della vita materiale."' 

Opuscoli e.giornali erano offerti in quantità 
ma trovavano Corrono poco .fertile nella proJ 
paganda, o. borse .troppo magre. j 

HA ' • ! 
L a n o t t e (li S a n S i lves t ro . 
La nette di S. Silvestro è passata senza tanti 

bagordi^,senza tanti chiassi,. 
Questa mattina nelle prime-ore le bande cit­

tadine - quella del Comune, l'Unione, quella, 
dell'Istjtiitò. Camerini-Rossi e la fanfara 'dal-' 
!',Orfanotrofio V..,^ H. - percorsero la città 
suoriaado allegre marcie. , 

Òggi la città presenta un' anirnaziene mag­
giore del sòlito/ non però quella degli anni 
scorsi. /• ,-- ;• ,-; • '•-. 

Sicopriie gif anni valgono male- per tutti,-
le, ììiàncie scemarono e scemarono .purè le 
sbornie. • , et i 

Ê così,senza lode e senza infamia,è passata 
la notte di. Si Silvestro e passerà, purè quella -
del Gapo d'annoi' 

La Befana ai poveretti 
— Un Corniate di egregie persone'ci invia 
la lettera, C,e segue e noi pubblichiamo 
associandosi,i voto di vedere-la festa dei 
poveretti adorna dei doni portati dalla be­
neficenza e dal,buon cuore: 

Preg. sig. Direttore 

del Giornale II Comune 
1 bambini del nostro Ospitale presentano 

i loro auguri di .salate e prosperità ai loro 
benefattori - per i'anao che 
rnincia. - A oggi ìnco-

Quei poveretti non c\ Io hanno detto, 
ma noi sappiamo che aspettano con molta 
fiducia il prossimo. giornV della Epifania, 
come quello incu i ricevemmo dalla ca­
rità dei loro concittadini quache regalo. 
* E noi confidiamo che le loro speranze 
non rimarranno deluse,perchè\già sappia­
mo che molte buone persene Vono dispo­
ste-anche in quest'anno a beneficare que­
sti diseredati della sorte, ma per risve­
gliare in tutti la buona meinoria,\reghìa-: 
mo'Lei, egregio sig. Direttore a valer ri­
volgerò nel suo Giornale il solito appello, 
ai buoni cittadini padovani a favore di 
essi. . '. 

Qualunque offerta ci sarà gradita ed; 
utile, ma più di ogni altra quella di oggetti i 
di vestiario e di-denaro perchè più utili e 
meglio corrispondenti ai bisogni dei nostri 
poveretti, che uscendo dall 'Ospitale, po­
tranno cosi venir provveduti di ciò che più 
abbisognano ai vesti e di scarpe, 

Tiii'tiVi giorni le'offerte saranno ricevute 
alla portineria dell'Ospitale presso l'Ufficio 
di' Accettazione, e persona incaricata da 
noi sì recherà a ricevere le offerte dai si-
gneri nostri Negozianti, sempre fra i primi 

PriMIfi epere di carità. 
-. Coi nostri ringraziamenti ci protostiamo 

• Devotissimi i 
Dott, ANGE 

med.il 
Dott. Di 
Dott. G; 

me<i 
Dall'Ospitale Civile^ 

Padova, lì I-I-94J 

•bmfmàa&vi- • - iY.'p..->^^w«A 

B i n g r a z i a m e u t o , i • 
La .Commissione per l'Albero di Natala 

fanciulli pavari ringrazia vivamente tutti 
aerosi cittadini, che con offerte di vesti o di 
denaro favorirono quest'opera,di beneficenza. 

..Fa pure uno Speciale ringraziamentoall'Às-
socwzione' contro l'AceattoUggi», che ;con 
istraotdinarìo gratificazioni Ville un'altra volta 
mostrarsi -véramente bènentrita del poVeri 
della ciltà.'V :.iVu i il •- *;>« 
.-.- Ai ringraziiraenti della Oohmissiono si uni­
scono, quelli di :198tfamiglie|. beneficate,-delle 
quali 34 regalate,di-letto. | •/•) i .-• 

•" ''.''• "- V " . \ ('• 
Visite d i c a p o d ' agno . \ 
Oggi alle 11 le Autorità Governative, Mti-

nieipali, Militari e di PV S;!si s^imbiaròhà'-.le 
visite di capo d'anno. 

S c u o l a d ' a p p l i c a z i o n e p«- g l ' I n g e ­
g n e r i . 

Sono principiati i lavori per l'ibediarhéoto 
ili questa Scuola nel palazzo ex-Wana alle 
porte O'intarihe, ora proprietà eraiale, e|pa-
r'e 'che vi si dia mano con molta ajbrifa; ioc-v-
chè fa sperare che nel venturo a«o scolai 
stico possa avvenire la presa di postasse, jf 

Non conósciamo il progetto e d'alttónd/sa-
remmo incompetenti a discuterlo, Ja' non 
v'ha dubbio che nell'attuare le operài avrà 
cura che l'edificio abbia aporrìsponare oom-
p'etameote alia sua destinazione. 

Di che ne, fa fede il.fatto ohe J i . a i r e z i o n 9 i 
Ilei lavori, è alildatai 
dalla Scuola medesil 
d'accordo coi suoi 
detto scopo.,; < , ; 

Quello che forse,,! 
veniente si è la vlfl 
per la, inaciiiazionefi 
struemlo, trattandaT 
per la sua iiatura,4 
altezza porterà qui 
medesima. 

CiiustO 

Soda; c o » 
idi cosnbai-

yiiuscoll: 
gione-
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Una contnìsslono hit già compiuto studi per 

Sl ' t rasfer inento, '",[ , , ' . , " * ' ;.,'} 

> ' Ohe si" a iendo dunque? ! 

• • • ; . ( " • • • ' . - • - . 

L o s te rógra io . . 
È uscito, lo Stenografo organo, della prima 

Società stefcgraHca Italiana diretto da Am-
. brogio avv.Wegri. ... . . . . . . i"--« 

• Contiene 1 seguente sommario: 
t'insegnaméito della stenografia.: Convegno 

sfertogra/co; t e nostre scuole ; Notizie, 
stenogriuche; Pubblicazioni. 

* 

• Il 18S>* ne l l a t e s t a d i Mat j i i eu 
f La lina è un eccellente barometro » co­

mincia ristrologo francese, ed osa.scriverlo 
« pubblicalo ora che la, credenza dogli in-, 
flussi delli luna è quasi del tutto anche nelle 
campagne passata nei più vieti pregiudizi. 
Eh ! Egli non bada tanto a queste inezie e' 
fila via < inperterrito 'colle suo profezie me-
teòriche ftk de siede. --' . 

: Ma lasci/molo proseguire. « L'anno 1894 
sarà assai/più variabile che ih suo predaces-

• soré, ed «ferirà "la nota particolare della fre­
quenza dei geli a metà primavera e di una 
,temperatura Rigorosa alla fine, dell'autunno. 
Per lì qual cosa è d'uopo avvertire sempre 
jpiù Importanza dei precetti d'igiene la qualo 
esercita soprai nostri organi un'influenza 
che liba è ancor bene riconosciuta. 

« I .sinistri marittimi, specialmente su! mare 
delNofd e sul Mediterraneo, saranno sv.éntura-
mentelpiù numerosi che nell' anno precedente 
e in dodo particolare a metà autunno.» 

« Nalla [medesima epoca la.navigazione di­
venterà altresì pericolosa sull' Oceano e più 
jpartjcolirmenté nel Golfo di Guascogna, nello 

iella Manica ecc. 
aeutatpri delle- stazioni balneari e nel 
luglio dovranno'avere i maggio'rì-ri-
ier la grande 'variabilità e1 frequenza 
ischo, le quali avverranno iti quel 

Le 

stretto 
i I,-fre<Ji 
mese d 
guardi 
<3i burr 
mese 
•• Le ackue delle fonti s a ranno scarse 
r iv ie re abbondanti di pescagione. 

Allo predizioni generali pel ; 1834: possiamo 
o r a aggiungere quelle" par t ico la r i 'pe l c o r r e n t e 
fgennaio.!: \ . r -

. ; i Umido niUttostó che freddo dal 1:: al 7 '•=• 
Pessimo dall-7 al 21 salvo qua lche in terruzio­
n e di oalina| Bello 341 21 al 28 , . . . '• 

: B O L L E T T I N O .;; 
«felle pubblicazioni matrimoaiali 

del M4 IHdèmbre 1 8 9 3 

:l * seconda pubblicazione 
Favero Angelo fu Giuseppe infermiere con 

Gosta Giulianavdi.A.ngelo infermiera. ' ' jy-
Kcarin Pietro fu Antonio m u r a t o r e con Ga-

liazzo Marmi fu "Sante, lavandaia . 1 •...-•_,_; : 
p j^pn i L | ig i fu Luigi .cappellàio con *Ziliot~ 

i_tc( L u i g ì a M A n t o n i o calzolàià. . 
1 * Tut t i di Padova . 

BattaglinS Giovanni fu Alessandro meccanico 
di Livpriiolran Cusin Giovanna.di Luigi ca­
salinga di taaovai ,, • • ,• ,, , -.., 
. Ptnton Agostino fu Bortolameo villico |n Vi 

gonza con , ì i t t a ré l lo Marina fu Giuseppe vil-
, l ica in Vig(»za. ' ' 
?" Zelante Astoiiio fa Giacomo bovaio io Ca-

aalserugo coli Tratto Luigia, fu Eugen io vil-
lica in Casailerugo. 

Sornefe''-dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

P r e s t i t o de l la c i t t à d i Venez i a 1 8 6 9 
68'a Estrazione - Serie estratte :>< (,', 

'891*112 226 597 746 821 901 984 ; 
1036 1075 1083 1118 1323 1380 1S58 1717 
1740 1753 2021 S2)4 2205 2223 2404 2470 
2756 2766 2788 3098 3114 3116.3201. 3249 
3386 3411 3442 3546 3581 3628 3689 3912 
3870 3940 4110 4244 4294 4529 4656 4775 
4899 4949 5045 5047 5113 5176 5261 5374 .'. 
5392 5712 5780 5818 5819 5862 5919 5939 " 
6078 6085 6216 62:14 6254 6290 6292 6368 
6435 6618 6690 6781 6810 6891 6933 7142 
7361 7409 7426 7463 7540 7794 8002"8022 
8090 8100 8137 8103 8409 8494>84978574. 
8628 8637 8853 8968 9050 9105 9128 9478 

9714 9742 9911 9923 9966 10101*10 43.10402 
1Ò465 10488 105fÌ6 1050*10834 10914 10938 
11058.11092 11187 11207 11232 11293 11609 
11580, 11655 11658 11734 11793 12133 12199 
15324 12337 12365 1 2549 1257: 12630 12641 
12672 126S6 12701 12719'12726 12727 12734 
12793 12840 12955 1 2983'13058 13088 13341 
13603 13737 13795 13925 14168 14440 14503 
14547 14595 14734 1 5181 1518! 15225 15342 
15599. 
Serie N.' Premio Serie N. Premio 
11092 • 7 35,000 4949 11 50 
14695 10 500 10508 • 17 ' 60 
11092 ' 1 160 4110 8 50 
14734 8 ' 100 10488 1 50 
14547 25 100 6690 13 . 50 
12337 10 100 1558 3 SO 
12719 . 18 100 11655 25 50 
13603 6 100 , 5712 9 50 

1753 14 100 6078 20 50 
643a 20 100 6085 6 50 
5374 9 50 6085 8 '. 50 
4775 ' 20 '50 7)42 8 - 50 
1717 21 . 50 12630 ' 5 50 

11187- 7 .50 14168 6 50 
12725 r 50 10834 18 50 
3*11 2 50 5818 50 
4890 2 50 226 24 50 

14440 11 50 10834 8 50 
4244 18- 50 226 22 50 

l ì 293 12 , 50 "5780 5 '50 > 
6085 12 50 . 12109 9 50 . 

12983 4 ' .60 12725 16 .': 50 
14734 1 50 

Tu t t e le a l t re Obbligazioni delio 171 Serie 
come sopra es t ra t t e , sono rimborsabili con 
L. 30. 

I l , r imborso si fa a da ta re dal I - o m a g g i o 
1894. 

Ieri sera unl teat ro splendido per co corso 
e per le produzioni. 

Ammiratissimi Pr iva to , buon a r t i s t a - ZagO, 
és i l e ras te sempre - Corazza, felice ne l l ' i n t e r ­
pretazione d'ogtù tipo - la Borisi, b rava a r t i ­
s t a di g ran val l re . 

E così le rspWesentazioni, procadono e la 
.'Compagnia Veneziana fa buoni affari. -.,-

... SPETTAffioEroEL GIORNO . 

T e a t r o Garibaldi . ' .— La Comica Com­
pagnia veneziana diretta- dagli: artisti pro­
prietari ZAGO e PRUTATO darà questa sera: 

Ore 15,30. .; tjjj;-. 
Il Medicò delie Signore 

• Ore,26,30. » , , 
i \ L'Onorevole Càmpodarsego 

Utti i medici in generale hanno a d o t t a t o 
.Visione Scott per i positivi, vantaggi e.più 

\_risultati che h a sull 'olio d i ; fega to di 
">, semplice. 

* L \ s i dalle falsificazioni o sos t i tuz ioni , 
emuls ione .Sco t t mi è r iusci ta efiV 
Mie più, svar ia te forme di-,serofo-

;.'ehdo dèlie benèfiche propr ie tà t e - ' 
ei singoli r imami componen t i , la 

riesce .apprezzabilmente, di più facile 
^razione e digeribilità anche pe r que-

; tdivlduì i quali avevano in precedenza 
.. ra to r ipugnanza invincibile per l'olio di 

• di merluzzo, -..-•. 
" j Dott . GiUSEPPH ClIIARLHÒNL 

Vof..DiveU. della-li. Scuota d'Ostetricia 
' ,., , di Vercel.t. . 

i 'ELEGRAMMI DELLE BORSE 
w Padova, f gennaio 1894. 

Roma 30 P a r i g i 30 
Rèndita contanti — > , — Rendita fi' 3 «io ,9S,88 
Rendita per lino 00,80 Idenj 3 0[t) perpi ' 98,25 
Banca Generale 12»,= Meni 4 1f2 0(0' t05,8S 
Crolliti) molliliàre !8i;,_ 1 Idem ital 5 9(0 -II.SO 
Azioni Acqua Pia 9 8 » , - Cambiò s. Lendra ' 85,18 
Azioni immobiliaro .22,-1 Consolidati inglesi 98 3[8 
Parigi a: 3 mm ¥-,- - Obbligazioni loinb. 300 , -
Parigi a 6 musi —,- Cambio Italia , 2i,a» 

Milano 30 Rendita turea 22,12 
Rendita it, contanti 90,20' Banda di Parigi « 4 8 , -
.,,» una ,, i 99.50 Tunisine nuove 480, 

Azioni Mediterranea 485,— Egiziano G 0|Q - . i 808,78 
Lanificio Restii 1828,=. Rendita ungherese 

Rendita sp^gnuola 
98 3(4 

Cotonìrlqió 'Càntera- 873,=f 
Rendita ungherese 
Rendita sp^gnuola 63,31. 

Navigazione generale 2 8 1 , - . Banca .Sconto Pari i 40,.= 
Raffineria Zuccheri .210,- Banea Ottomana 001,68 
Sovvenzioni. 0 — Credito Fondiarie M,38> 
Società Veneta 19,— Azioni Suez ' -' 2728,= 
Obblìgazlo ì inerid. 297,=- Azioni Panama 1 6 , -

» nuove ti fl[o 282,= Lotti turchi 84,03 
Francia'a vista 112,60 Ferrovie raoridiennii 548, -
Londra a 8 mesi '28,15 Prestito russo 83,00 
Boriino a vista (30,40 Prestito portoghése 19,68 

Venezia 3S '• Vienna 30 
Rendita italiana 00,00 Rond. in carta, - 97,78 
Azioni Banca Veneta 230,— » in argento 97,80 

> , Società Von. =r ,= • > 1 in ero 118,38 
» . Cut.. Venez. 243,-= i , senza ime. 00,45 

Obbiig. ,• prest. venez. . 88,28 Azioni della Banca 1900,— 
Firenze 30 i Stab. di.ored. 347,2-; 

Rendita italiana 90.18 Londra 124,45 
Cambio Londra 28,= Zecchini imp. 8,80 
•• .». i Francia U4,2B Napoleoni d'ore '9 ,11,= 
Azioni F. M. 004,= , Berlino 30 

» Mobil. (82,=* Mobiliare 210,28 
Torino 30 Austriache 4 4 , -

Rendita contanti 90,10 Lombarde 1 :=a,— ». • fine 90,30 Rendita italiana - 78,00 
Azioni Porr. Medit. (483,- . Londra 3 0 . 

» » Mer. 6 0 8 , - Inglese ' , . 08 3|S 
Credito Mobiliare 183,— Italiano 79 8[|0 
Banca Nazionale 983,= Cambio Francia 112.50 

» di'Toiiuo 820,= 1 • Germania 137,08 

2Wfe 

L.A. V A R I E T À . . 
U n a v e c c h i a a g g r e d i t a in c a s a *; 

La questura di' l'orino ha celato lìtio ad ar­
resto compiuto dei colpevoli, una gravissima 
aggressione notturni!, avvenuta il 27 corrente 
tu un cascinale del Lingotto, presso Torino. 

Quattro'grassatori si introdussero'" ueil'abi-
tazioue di certa Cecilia Olivero, sessantenne, 
allora sola in casa con un nipotino di dieci 
anni, e chiesero di che mangiare. 

La povera vecchia esitò, impaurita. 
I quattri» scesero iu.cantina^ svaligiarono gli 

armadi dellai cucina, e pranzarono sghignaz­
zando. 

Dopo ciò, p ó n e n i e i col tel l i alia gola della 
Oliviero, le imposero di consegnare i valori 
di cui la supponevano in po'.s'esso, senza però 
ot tener nul la . • ]:|j 

II nipotino, otte'tentò di allontanarsi'dando 
l'allarroo,iricevette tre ColtWl^te, guaribili in. 
un mese. La qoesturasha arr;estato all'indo­
mani i colppivoli, che sono 'pjpg'u J 'C t t t i u0 '. ' ' 
La vècchia Olivero è all'ospedale ammalata 
:pello spavento, 

S p a v e n t é v o l e c a r e s t i a ne l C a n a d a 
Sòrivonc) i giornali dell'Amefica del nord. te-. 

stp giunti :• ii vi-'- ' -, 
Unaigrandb carestìa'regna: fra gli indiani di 

tutto" il Canada. 
• Dal Labrador e dalla Britisji Columbia giun­

gono notizie di sofferenze, .inaudite; i missio­
nari cercano invano di alleviare la miseria, 
che ora è resa' più grave dal gopraggiungere 
del freddo; ma coi mezzi limitati di cui di­
spongono non possono lenire ìche,in parte i 
patimenti delie disgraziate Pelli-Rosse. 

È stata fatta istanza al Governa e si spora 
che non negherà soccorsi, . • , < 

In un villaggio/indiano, al nord [della pro­
vìncia di Quebec, son morti di fame 100 a-
bitantl, e gli altri sono'fuggiti in "cerca di ci­
bo altrove. 

Se il Governo non provvede durante l'in­
verno, gli indiani morranno di fame a mi­
gliaia, • !;'.'• ; ; " •',',• 

Nostre informazioni 
I l discorso preiiomirtattte nei Gir 

coli P o l i t i c i ' bene informat i è il cam­
biamento r ad i ca l e a v v e n u t o , , nel JVIi-
a i s te ro della R e a l Casa , ". ' 

1 L'interim, al gen , Ponz io Vagl ia- si­
gnifica a p e r t a m e n t e la cessazione d'o» 
gni sospet to di u n a politica' che . poi-
lesse accusa r s i d ' a n t i c a m e r a ed essere 
poi pol i t ica di p a r t i t o , 

Ne l l ' ambien te par ì t imentaro produce 
quindi buona , anzi o t t ima impress ione 
là r inuncia di Ra t azz i come quella 
che segna nel Minis tero della R e a l 
Casa il c a m b i a m e n t o necessario, acciò 
esso r i m a n g a s t r e t t a m e n t e ne l l ' ambi to 
delle sue funzioni. ' , 

. ', . ^ * . 
L e notizie di Sicilia,, sebbene s iano 

• Marmanti r i spe t t i vamen te . a i singoli 
luoghi , , p u r t u t t av i a nel la gene ra l i t à 
p resen tano 'un -ca ra t t e re ben igno , che 
fa presagi re u n a pross ima ' so luz ione 
e in ogfni m o d o induce,,^, s p e r a r e nei 
benefici ef fe t t i ,de l la pol i t ica pacifica­
t r i ce in iz ia ta dà l l 'ón . CrispL 
, . Nei fasci e nel le popolazioni è en­
t r a t o il conv inc imen to che ? iÌ:gó:V,et'no 
in tenda di p r o v v e d e r e a l le sor t i con 
p ren iu ra e previdenza ." 

B s ta a n c h e infat to che gli s tud i 
a l l 'uopo sono g iun t i :a buon ;punftr e 
fanno s p e r a r e ' ih urta soddisfacente 
soluzione* 

' i : l ' P A K T 1 C O L A 1 U . 

R a t l a z z i è P o n z i o Vag l i a 
• (S) ' TlOSi A., .1 ore 9,10. 

Il Re'rocettò le dimissioni di "Ratlazzi. 
Questa, notizia, divulgatasi' ieri sera, pro­

dusse a Montecitorio e nei circoli'politici 
un'impressione gradevolissima. 

Ruttazzi,. dall'accettazione delle sue .di­
missioni, subisce una diminuito àapitis, che 
non è poi sanata dalla duplice nomina a 
ministro di Stalo .e senatore. 

Il tenente generale Ponzio Vaplitt, primo 
aiutanie'di campo 'generale dei Re, fu'in-
cancato,della, reggenza al Ministero dèlia 
Real Casa. . . . . - ' - •' 

Dicesi che ptrecc.hi d'eptitati abbiano 
fatto pervenire al Quirinale la voce della 
loro soddisfazione per il nuovo atto di 
ssnno-e di: fermézza politica'Compiuto dal 
Re; . / -, • • 

U n a difessi di Co la i ann i 
La Tribuna -pubblica una lunga "lettera 

di Colaianni in e ii idifende se, e. De Feli> e 
dulie accuse, di eccitare i disordini it) Si­
cilia. " : ' ' 

T a n l o n g o e 1 suoi d i l euso r l 
Si ha liotizià che* ieri, mattina i'essina, 

d i nsore di Tanlongo, ebbe coti questo'un 
lungo abboccafiiéntò. 

Tniilongo dichiarò al difensore i di aver 
coiPpilato una lurtga memoria che gli con­
segnerà appena tissiila la discussici,e della 
"càusa."' ' ì ; ' ' • " ' ' 

Quaranta anni di successo! 

L'OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista • ' 

l SERRAVÀLLO di TRIESTE 

» 
o 
Ì3', . 
fcL CD 

. p r e p a r a t o a f r eddo con legat i - f reschi 
e scel t i i n T e r r a n u o v n d ' A m e r i c a 

ha" sos tenuto e sos t iene v i t to r iosamente la ' lo t ta di f ronte 

a d a l t r i OLII e d ' E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r ioos t i tuen ta 

N D I S P E N S A B 1 L E AI B A M B I N I ed agl i A D U L T I D E B O L I 

MAKO.i mjABBRMA s i t l ' o V a • g e n u i n o , dai s e g u e n t i ' d e p o s i t a r i : 
B r e s c i a : S CALABRtA — Fiòsso U m b e r t i a n o : P. FUANZOJA - t e g n a f l O : G. 

VALERI — P à d o v a : CORNELIO. PIANE RI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMt - V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : OANDIO 
SELMO o O., DE STEFANI e ZIGGIOTTt -< V i c e n z a : ROSSI, VALERI. ' 

Guardarsi dalla contraffazioni ed imitazioni 

Alla mia Spettabile .ClUntela.. •-.•, 

Àuooi t i E FELICITAZIONI mi C A P O D ' A N N O 

Padova, /. gennaio iHM. 

DITTA GIKOLAMO ROMANO 
Dfijpisitó Mobili Stollo o Generi aflini 

f ' ; r<y_ Via Spirilo Santo 1706  

•Afla nostra Spettabile Clientela • 

A U O U B I E FELICITAZIONI PEI. C A P O - D ' A N N O 

Padova, 4. gennaio 1894. 
",'•:,* G. CUZZEItl o.C. 

. Deposito Vetri,.Torragìio, 
Via S. Giuliajia 4QA7 h PocfióUàiiO, ecc. •. 

U . O S S K U V A T O R I O A S T U O N O M l f l O 
! • n i PABOVA • • • ,".< 

2 Gennaio 1*94 
A mezzodì yero jji Padova 

Tempo metlio di Padova óre tóim " 4 s . 20 
Térapo medio deU'EU,ropa * 
'«. '.Genitale (o doll'Etua), ore 12 m. 16 s. 51 

Osse rvaz ion i i ne t eo fo log iehe ' 
seguite all' altezza di metri l ì dal' s'uulo e à; 

metri 30.7 dal livello medio, del mare , . 

Alla «ita Spettabile Clientela 

' FELICITAZIONI PEL C A P O D ' A N N O 

Pàdova, i. gennaio 18M, • 

LANDÒ FRANCESCO . 
Fiorista ali1 Università 

PREMIATE CANTINE 

C. T R E Z Z A 
IfaBnoUioiaSda 

V I N I 1 E C O G N A C 
prodotti a tipo costante dal vasti possessi 

della Ditta in Vaipo/tce/lat 

Q u a l i t à l ine d a p a s t o e d a bo t t i g l i e 
Spedizioni iti fiaschi da litri 50 '- In fusti 

da ettolitri 1 a .6 - Bottìglie in cassette da 6, 
12 e 24; = Per coriirnissióni: Aniministrazioue 

. Economica C. T B E Z Z & -VERONA. 

, ™ u w  

3 / Dicembre Ore 
9 an t . 

Ore 
3 pom. 

Ore ! 
9 pom. 

Baromet ro , a' Q-- tuli . 
T e r m o m e t r o een t ig r . : 
;,Ten.8IpÌJ6 dèi # a p i à c q -
Umidità re la t iva . . 

1 Direzione del ven to .,. 
1 Velocità chil . o r a r , del 

• Stato del cie lo . . . 

"71.S 
- 4 0: 
: 2.2- i 

60 
N N W 

8 
sereno 

767,8. 
+•1.4 

2.3" 
44 

• W J 

10 
seréno 

76'o<6 
- 2 ; 1 
m 
65 

NNW( 

9 .. 
sereni) 

Dalle 9 arit. del :il alle '!) an t . d e l l 
T e m p e r a t u r a mass ima — 4- : 2 - . 0 

. » ininitna = —-;: 8.-1 

F . BELTRAME, 'Wre l ln f e ; 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

PRESWIATO FIORISTA 
. , G r a n d i s s i m o a s s o r t i m e n t o 

1i^hl3'rf''T?i!R''l?(5f«)Tff 
• • :. St eseguisce: S.TC/X'Q.'K • 
qualunque lavóro in M'''A,\^**wi*-j , 

F R E S C H I E D I S E C C A T I 
H1Ì4P 

ALLA 

Fiaschetteria-Bottiglieria 
VINI E L I Q U O R I 

1210 -' Via s. Matteo - 1810 " 
• è a r r ì v n t o i l 

VINO NUOVO TOSCANO 
da P a s t o ' V . , •:. ... .. ; E . I.ft» 
Pomino .,'... ' . . . ;. .» ijfitd 

'•» fino ' . ". ', . . : • i'-'lìlS 
VINO NUOVO NOSTRANO 

Nero ,. ., . . . . . al- litro Cent. 5© 
D 'Cantina còmm. Da Zara » Ito 

Bianco dei Colli. , » '.H(> 
MARSALA, VERMOUTH, LIQUORI 
"=:, /•-;:•.< a pressi rattissimi H1§6P 

STABILIMENTO BAONI 
PAllOVA SPIAZZA , DUOMO 306 

Direzione Medioa | 
Aperto anche durante i inverno, dalle 7 

alte US nei giorni feriali, e fino alle IS 
nei festivi., , . . f-..'-. 

Locali riscaldati sempre" ed illuminati a, 
gas dalle 4 alle 6. ' 

Bagni in vasche : caldi, freddi, splforjosi, ' 
arsenicali . " :'> 

Doccie fredde e ca lde ; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente , c i r co la re e --sliatti-
tanee , ' . ' . 

! Ripar t i separat i per, s ignore con ingrasso» 
sdèeiale. :» " 
.' Eeazione a mezzo di speciali a t t rezz i , p a s ­
saggio, ginnast ica medica. ' 
Prezzi Un bagno.1 r. .' . . L . , 1.50 

Una doccia . , . . . » 0.^5 
Abbuonàmento per 15 bagni . » 15 .4 -

' d'oecie . ' x> 8.50tr-
' t r imest ra le ed a n n u o v a n t a g ­

giosissimo, fino'a tu t to marzo . II1461* 

Libreria P. 1SN0TTI, 
con un i ta fabbr ica d i 

BIGLIÉTTI DA «VÌSITA;, 
Stampati IT fTATTI") litografati 

tóiites; »o AL UUJITIU h. lì.M 
• - Q A R T O N C I N l , F INISSIMI ' I 

e rie'eo a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
, ,T^H. ' M1U6È 

Si consegnano in elegante astuccio' / 

Sollecitudine ed Eleganza 

La CARTOLERIA P L 1 I 
s i t a in; P i a z z e t t a Pedroisclt l *: 

avverte la' sua nuimerosà Clientela, di es­
serle arrivato, in oefasìene. delle Feste-Na­
talizie e del Capo iìj'AnnoV un ricco1 Assor-
tfmenlo augùri tutta novità a prezzi" modi­
cissimi. Eseguisce pure Biglietti vigila in 
Tipografia ,a, Cont. 9 0 il ÌOO,- nonché, in 
Litografia a L. 2 1 0 al 100 , promettendo 
là "màssima^ sollecitudine Beli' evadere la 
commissione. 
- .Trovasi irtoltre fornita di un grande as­
sortimento Registri al prezzo di L, 1.30 al 
Chilogramma, nonché Copia-lettere a prezzi 
'di tutta convenienaàV ' ' 

Certa di vedersi onorata da numerosa 
Clientela, ne anticipa i più vivi ringrazia­
menti. , \ H190P 

Gasa .'IfoASENSTEjtfLe. ';: 
VOGLER, Rappi'eseìUau-
za di Padova con t|P-
fìc. ojn^ Via, Spirilo,' Sali­
to, 982 assume "«OHI- ... 
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e\i^l-
S'-Est̂ .ro, ;.e • per gì' %~ 
dicatori ÙMciali de |èv 
Strade "Ferrate G u i | e \ 
rozzo. 

; .Ne l l a n o s t r a T l p o g r a a a fornift* idi 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n r i a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n t i u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i «Il 
t u t t a c o n v e n i e n z a . t i " 

; ' (Piazza 
Emporio Cappelli 

Cavour) ^ r e T t O " 1 l i JE?,QSS^ .fctJO (Piazza Cavour) 
per Signora di ultimissima novità da L. 4 in più con ricco deposito e confezione Pelliccerie 

) 

( 

file:///_risultati


("er tini a\ì annunzi del « COMUNE Giornale di. Padova » ' nonché di qualsiasi altro giornale d'Italia ed Ellero 
, i . . • * ' , . . *' ' RIVOLGERSI ' ' * ' ' "' • i; J n - ' 

all'Ufficio Internazione di Pubblicità £ 3 C e i . s i . s è ± l s T ; o ± x x & V o g l e r Casa fondata nell ann|é185I 
.'• Via 'spirilo Santo 982 - PADOVA -Via Spirilo Santo 982 ,_•.'_ , 

Venezia 
PiazzaS.Marco N.144 

Firenze 
Piazza del Duomo N. 8 

Milano 
Corso Viti Em.N. 18 1 Genova 

| Via S. Lorenzo N. 17 
Napoli 

Via S. Brigida N. 39 
' Róma 

Via delle Murati» 
1 orino 

i. Via S. Teresa N. 13 

Basilea . 
Gfirnergaese TN. 48 

Berna Coirà 
Marktgasse N. G9 Poststrasse N. 73 

Lugano 
P. fi'. KezzOnico 

Friburgo 
Hotel De Ville N. 144 

Ginevra 
Rue Dos Moullinr 

Losanna 
Placo Palud' N. 84 

Móntreux 
Grando-Rue M. 50 

St. Gallo 
Neugesse N. 40 

St. Imìer 
Place Neuve N. 3 

AGENZIE -in Arau Bienna Chaux-do'Fo'nds, "Delèmont," Fraucnfeld, Glaronn, Lucerna; .Neùctìàtel, Porrentruy, Sclaffusa, Sion, . Soletta, Vevei, Winterthriy Zofingue, 
' ; -SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO , . : '• ••• - •.,'• . . -

«SKSSSU- . 

co 

RR0-GHMA-BI8LER1 ' 
, LIQUORE STOMATICO RIOOSTITENTK SOVRANO 

BENE-?? '_ _ . i i Ji1 . - . . . . . " .'VoLETTlRVALUTEnr 
F. BISLEBI - «.ano'» 

A C Q U A 

SNOCERA UMBR-Al 

Sansa 
'. r 1 

OS 

TONCEB810NAKIÓ 

• MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA ' 

•" Cfoioag»,: 26-8-93.' 
Il sottoscritto fi lieto di dichiarare ohe L'ACQUA di 

NOCERA {Umlra) h una ottima acqca, ottima per il 
sapore .assai gradevole, ottima per" il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile por tavola e-por-'T'uso cornano, 

Dott. OTTO N. WltT 
Prof di Chimica Tecnologica al PolHeenieo di Berlino 

Vistò:.Il .ft.• Commissario Gerente 
UNGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata. 
la Regina delle Acque da tavola' 

* ., Preg. Sig. F. Bislerì, 
Milano, 16-11-82. • 

,' SuUo mosse por recarmi a Roma, non" voglio- la­
sciare Milano senza mundarle una parola d'encomio 
pel ino.FERRO-CHINA liquore eocuHtjnte, dal anale 
ebbi buonissimi, risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostliuente nelle anemie, nelle de-
bolezzo nervose, corregge molte bene r i senta dei Tea­
trini» mite digestioni stentato ed infino* io trovai 
giovevolissimo naUe eonvaiesceme da' lunghe malattìe, 
in ispeoial modo dì febbri periodiche. 

Dòti.. SAGL10NE oomm. CARLO. 
HI 48? Medico di S. M. il Re. 

CD'. 
1 .". 

Vendita, a, Padova : L. Corneiio - Pianori é Mauro; Roma: Qarlo 
Bade (Pai. Sciarra), ed in tutte, le principali Farmacie e Drogherie. 

• ' . - . . . " , H 177V 

vuti. Ma,» B A L E à E D V A R D S *%**™ 
INGEGNERI MECCANICI 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI U 

PREPARATO DA 

H, ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 
AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­
DESIMI '0 ALLA CUTE. 
RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 
NON MACCHIA LA PELLE. 
LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 
LUCIDÒ AI CAPELLI. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 
SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la bottiglia 4 

H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, « 
e 36V37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA H128P 

MACCHINE DELLA STAGIONE 
G R A N D E E C O N O iv^i À " 

'/.Si ottiene nell'attuale circo­
stanza di scarsità FIENO r -
PAGLIA — AVENA e B | A D A 

,-jisando dai .,,'•• j;v, 

fTRINCSA-FORAGGI 

FRANGI-GRANI 
• Elenchi, schiarimenti, prezzi 

e disegni dei diversi modelli s'i 
spediscono GRATIS a semplice 
richiesta. H 1 8 3 V 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

P 
dello 

tabilimento tassarmi 
DI BOLOGNA 

REMSCHEID (Prussia Renan») 
Fabbrica di, lime, seghe, (erri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri (la pialla, prima qualità, rìi 
acciaio fuso, fabbricati col. nuovis­
simo, sistema cilindrato, sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbi-) ecc. ' . ,• " •• •. : 

Madroviti, chiavi inglesi, crique, 
maritili,'morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari* ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 
' . • ] . . . - ; - ' . ; H103V 

/ 

' .'; ;i44IlIP|ifJ pipi ;,' 
? UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

'*. . . Concessionari esclusivi della pubblicità dell' •' " 

INDICATORE UFFICIALE 
su tutte le Guide ed Orari Ufjkiali editi dalla Casa P O Z Z O ,'. 

VIA SPIRITO SANTO, 982 —. F A J D O " V . A . — 982, V I A SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

Via Panzàni, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Via S. Teresa, 13 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delle Muratto 

MILANO 

Corso V. E., 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À D E L T r l o N D O 

Padova 1894, Tip, P. Sacchetto 

VOLETE UNA PROVA INCDNtESirABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ'1 DELLA 

VERA ACQUA \ 

CHININA MONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE US! PEI VOSTRI CAPELLI E'PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI. i 

Basta provarla, per -'adottarla 
... . . .. Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende In flaconi da X., 1 SO e L. 2, ed la Dottigli grande 
a L. Il.ilì ; ' 

SI vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri di pegno . 
A f ADOVA dal Sig. h. PAVEGGIO Chincagliere.- S r. DA-LLA 

BARATTA JSegoziahte - Sig. G. B.. PBZZ1Q1. Droghiei]! ai Servi. 
Deposito'Generale da A. M1G0NE e C Via Torino, 3, Miiano. 
.Allo Bpeditiont per pacco poetale aggiungereao cent.. ,p 120 P 

Società Italo-Svizzera di Costruzioni Meccauicb, Succ 

I 
ALL-OmCiMAaFOMDEflJA-E. DE MDRSIER 

FONDATA. NBL 1850 > I • 

" IN BOLOGNA 
^5, Medaglie d'oro — ,16 Medaglie d'argenta — YarilDiplami 

Medaglie dt.bronzo — Menzioni Onorevoli, eoi 

' Tùrbine ; ',© IVSotori, Idraulici - ( 
rendimento dellifiO all'85 0(0 e ciò tanto per Turbine fuori akuà* che per j 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad nssefcrii'.zontale"o> *j 
-verticale. Fu verificato anche Jl 90 OlO e più eon-esperimaiti rigorosis- j 
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. I . . . . . . . .• 

' R E G O L A T O R I , S E R V O r M O T O R I ; E C O M P E N S A T O R E 
Brevettato sistema De Morsier |V r^- ' 'J 

Assicurano alla Turbine la rnetlesima regolarità'ili.marJ.'a che quella 
• di u,na perfetta macchina a vapore. • I 

LOCOMOBILI, E TREBBIATRICf ; ?,' 
per/montagne e piccoli poderi,Spremiate colle più alte iforiflcenze in.:;| 
tutte le Esposizioni e Concórsi. ' " • I-.'.•'•-.: • ,,.,;j 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE . 
Specialità per inacehitie composte fisse o semifisse di gelide'economia; ,i 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per cenando di mae-lj 
chine dinamo-elettriche. j \ • 

SPECIALITÀ PER CARTIERI 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo «pietre indipen- ; j 

denti, tagliatrici, ecc. I 
ALZAMENTO D'ACQUA I 

tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua |tabile, per ser- . 
vizio pubblico e privato. • . | f) 

, IMPIANTI ELETTRICI I 
'per lece e forza motrice. _ < . | H164P 

Beale Manifattura di Porcellana i Sassonia 
- Ì M E e ± s ^ ' e > x x (IN SASSON|)" 

La più antica Fabbrica di Porcellana f Europa 
fondala nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semj;i e ricchi' , Por» 
collana di,lusso,' come: Eigure, Gruppi, Vasi! Orologìfrrionfi da invola 
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e nioder 
•••••'. OfloeUi di porcellana per uso cljrilcp U45P 

Conservazione della p i o t a 
È il gran problema che la scienza si è ppss4 di risolw 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fui scoperta dell»; 

' , Emulsione Scott' 
d'Olio, di fegato di merluzzo con ipofosfifi Icalce 'soda; co»; 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando! tEWkdi combat--
tere e vincere tutte le malattie, esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce • pront'amerl .sartgue \muscol  
vigorosi, da vita ed energia a tutto l'orgasmo, ben àìgion* 
è considerata come una. . I \ 

Salvàguardia contro le talattie 
ai essa ricorrono i principali Medici per anptare. i progressi 4«*| 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi: come lai, Scrofola, Rachiu> J 

.. Anemia, Broachite, Tosse, ef, ecc. 

Prépurata dai Chimici SCOTT & BC 

file:///muscol

